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n CAMPOBASSO Sanità, secondo
confronto-scontro tra maggioranza e
opposizione al Comune di Campo-
basso sul futuro dell’assistenza in
Molise e sul ruolo che dovrà essere
giocato dall’ospedale Cardarelli,
nell’ambito del progetto di riorganiz-
zazione e riqualificazione dei presidi
sanitari del Molise. Scontro che si è
concluso con la bocciatura di «misu-
ra» della mozione della minoranza,

critica sulla gestione del settore da
parte del governo regionale e con
l’approvazione, con gli stessi nume-
ri, dell’odg del centrodestra. Docu-
mento che pur nella condivisione
del piano di rientro punta a salva-
guardare e potenziare i servizi offerti
dal «Cardarelli», ospedale del capo-
luogo di regione, come ha evidenzia-
to il capogruppo del Pdl Salvatore
Colagiovanni. «Abbiamo puntato

l’attenzione su un tema essenziale,
la salute dei cittadini - ha rimarcato
il capogruppo del Pd Antonio Batti-
sta - evidenziando cosa per noi non
funziona, un sistema che non condi-
vidiamo e che porterà a mettere
mano alle «tasche» dei cittadini».
Fuori dal coro la voce del consigliere
del Pdl Mario Fratipietro, che ha
deciso di votare col centrosinistra. 

 C.S.

«Cardarelli», il Consiglio fa sentire la sua voce

‘ Pronto intervento

Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO I tre ospeda-
li, il «Caracciolo» di Agnone
il «S.S. Rosario» di Venafro e
il «Vietri» di Larino destinati
a riassettarsi secondo un
nuovo piano di razionalizza-
ione lanciano l’ultima prote-
sta. A farla per loro ieri mat-
tina c’erano in Consiglio re-
gionale una rappresentanza
dei Comitati civici dei tre
centri che hanno duramen-
te attaccato il governo regio-
nale annunciando clamoro-
se iniziative. Il ridimensio-
namento dei tre nosocomi
con la perdita di posti letto
e la loro riconversione in
parte in Rsa e l’integrazione
di reparti con ospedali vici-
ni rappresenta un’operazio-
ne che viene ritenuta «pena-
lizzante per le comunità a
danno della salute pubblica
e soprattutto della popola-
zione anziana e dei ceti me-
no abbienti». Ovviamente il
dito viene puntato sul debi-
to accumulato sino a oggi
per la spesa sanitaria e sulle
ricadute negative che esse
avranno sulla pressione fi-
scale e contibutiva. Natural-
mente per i Comitati il ridi-
mensionamento dei 3 opse-
dali significa la loro «morte»
e per questo hanno opensa-
to a iniziative abbastanza ec-
clatanti. Chiedono tra l’al-
tro che i sindaci che hanno
contestato il Piano di ridie-
mensionamento sanitario
mianaccando le dimissioni
di eseguirle immediatamen-
te «Questa gente non ci rap-
presenta più - ha detto Mi-
chele Palmieri di Larino -
Restituiremo le schede elet-
torali al presidente Napolita-
no». Nunzia Zarlenga del
«Caracciolo» di Agnone ha
definito i provvedimenti pre-
si una «catastrofe naturale.

Il nostro ospedale è morto,
da luglio non nascerà più
nessuno perchè non ci sarà
più ginecologia e neonatolo-
gia. Chiediamo le dimissio-
ni del governo e dei consi-
glieri regionali Adesso di

quanto è successo, dei debi-
ti e dei disservizi che ne
origineranno ognuno se ne
assuma le repsonsabilità»
Sono stati toccate le questio-
ni di accredtamento con la
Cattolica con la facoltà di

Medicina, mentre Matteo
Nino dell’ospedale di Vena-
fro ha ribadito che bisogna
abbattere ogni forma di cle-
ientelismo e andare verso
una giusta razionalizzazio-
ne che ora penalizza solo

alcuni ospedali tra i quali

quello di Larino «Chiedia-

mo che i tre sindaci di Agno-

ne Larino e Venafro insie-

me al Governatore si dimet-

tano».

Sistema informatico
del 118, arrivano
i riconoscimenti

n CAMPOBASSO Ha ri-
scosso un grosso succes-
so il sistema gestionale e
informatico del 118 della
Regione Molise, in occa-
sione dell'evento naziona-
le organizzato dalla "So-
cietà Italiana Sistema
118". Il Molise si è distin-
to per l'utilizzo di appa-
recchiature modernissi-
me e di grossa duttilità
finalizzate alla prestazio-
ne di soccorso in condi-
zioni difficili ed estreme.
«Abbiamo realizzato un
Network territoriale per
le emergenze sanitarie -
ha detto il Presidente Io-
rio - che ha fuso le profes-
sionalità degli operatori
con i mezzi tecnici di ulti-
ma generazione in loro
dotazione. Uomini e mez-
zi confacenti ad un terri-
torio molto difficile e con
una popolazione in gros-
sa parte anziana come è
quello del Molise. Uno
sforzo che ci viene ricono-
sciuto dalla Società Italia-
na Sistema 118, ma che
quotidianamente rilevia-
mo nei tanti interventi
che i nostri operatori
compiono in ciascuno
dei 136 comuni della re-
gione 24 ore su 24».

Sanità Annunciate nuove clamorose iniziative nei prossimi giorni

Sanità Approvato l’ordine del giorno della maggioranza, ma Fratipietro (Pdl) vota con l’opposizione

Protesta dei Comitati civici ieri mattina davanti alla sede del Consiglio regionale

Riordino degli ospedali, Venafro
Larino e Agnone non mollano



n CAMPOBASSO Vicenda
Fondazione Pavone, nella
tarda serata di ieri è arriva-
ta l’attesa sentenza del pro-
cedimento partito diversi
anni fa.

Come si ricorderà, sei gli
imputati, con le accuse di
tentato abuso d'ufficio e
tentata malversazione.

A essere finiti nel mirino
della Procura il parlamen-
tare europeo Aldo Patriciel-
lo, l'ex presidente del Con-
siglio regionale Mario Pie-
tracupa, il presidente dell'
Istituto Neuromed di Poz-
zilli Erberto Melaragno,
l'ex direttore dell'assessora-
to alla sanità Giovanni Di
Renzo, l'ex direttore dell'
Asl 3 Sergio di Vico e don
Orlando di Tella, presiden-
te della Fondazione.

Il Pm, Fabio Papa, duran-
te la sua requisitoria di ieri
mattina, ha chiesto la con-

danna di tutti e sei gli im-
putati. Questa, per la cro-
naca, i fatti che hanno por-
tato la vicenda in Tribuna-

le.
Nata come casa di cura

e riposo per anziani, è sta-
ta al centro di un lungo

contenzioso di natura giu-
diziaria. Per anni aveva
chiesto, senza però ottener-
lo, l'accreditamento alla
Regione per svolgere attivi-
tà di centro di riabilitazio-
ne. La struttura era poi fini-
ta nell'orbita del Neuro-
med di Pozzilli, che avreb-
be dovuto gestirla. Succes-
sivamente (nel 2003) aveva
ottenuto dall'esecutivo re-
gionale l'accreditamento
che avrebbe reso possibile
l'attività riabilitativa. Ma,
proprio alla vigilia della
sua apertura, nel 2004,
scattò il blitz della Procura
che ne ordinò il sequestro,
dunque la struttura non sa-
rebbe mai entrata in fun-
zione. Il processo ruotava
tutto attorno alla compati-
bilità o meno tra la struttu-
ra sanitaria ed i fondi pub-
blici che ad essa vennero
erogati.

Tribunale Nel pomeriggio le arringhe e la camera di consiglio

Nel 2004

Scattarono

i sigilli

alla struttura

In mattinata c’è stata la lunga requisitoria del pm Fabio Papa

«Fondazione Pavone»,
ieri l’attesa sentenza

Il Pm Papa

Chieste condanne

da 1 anno e 8 mesi

sino a 2 anni
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CAMPOBASSO. “Perchè
devono pagare solo i cittadini
gli errori della politica e dei
dirigenti? Perchè tagliare ser-
vizi e strutture mentre restano
in piedi carrozzoni e lauti sti-
pendi?”. Questi gli interroga-
tivi che i responsabili dei co-
mitati spontanei nati a difesa
degli ospedali di Agnone, La-
rino e Venafro hanno lanciato
nel corso della conferenza
stampa che hanno tenuto a
Campobasso. Hanno scelto,
non a caso, l’area esterna del
Consiglio regionale per dire la
loro alla luce di quanto sta ac-
cadendo in questi giorni. La-
mentano anche l’assenza dei
Sindaci dei tre comuni e per
questo ne hanno chiesto le di-
missioni. Mentre dal 25 giu-

gno raccoglieranno le tessere
elettorali da riconsegnare al
presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano. “Non ci
sentiamo più cittadini di que-
sto Paese - hanno sottolineato
- perchè c’è stata la negazione
del nostro diritto costituziona-
le alla salute”. Il piano di rien-
tro presentato dalla Regione
prevede la cancellazione di
buona parte dei servizi all’in-
terno delle tre strutture ospe-
daliere. Così come la trasfor-
mazione di posti letto dalla
specialistica ad Rsa. “Fin dal
2008 ci siamo mobilitati a di-
fesa degli ospedali pubblici -
hanno sottolineato - non per
mere rivendicazioni di cam-
panile ma perchè la chiusura
dei piccoli plessi ospedalieri

era il segnale premonitore di
una sanità prossima al collas-
so. I tagli previsti, infatti,
avrebbero solo aggravato la
situazione in essere. Così è
stato. I fatti ci danno ragione”.
Per questo hanno portato, co-
me esempio, quanto accaduto
l’altro ieri all’ospedale “Vie-
tri” di Larino dove è stato im-
possibile prenotare un’eco-
grafia mammaria poichè le li-
ste di attesa sono già al 31 di-
cembre 2010.
Per i comitati spontanei, però,
non è giusto che i guasti pro-
vocati dalla politica siano og-
gi pagati dai soli cittadini con
il venir meno dei servizi e con
l’aumento della tassazione lo-
cale. “I responsabili di questa
situazione - hanno aggiunto -
continuano a percepire i lauti
stipendi mensili. Se in
un’azienda privata, dirigenti
così lautamente retribuiti pro-
ducessero risultati così dram-
maticamente fallimentari, ver-

rebbero cacciati a pedate. Noi
oggi chiediamo le loro dimis-
sioni e la loro non rieleggibili-
tà”. Per i responsabili dei co-
mitati di Agnone, Larino e Ve-
nafro c’è la necessità che la
gente molisana prenda piena
coscienza di quanto sta acca-
dendo. “La situazione cata-
strofica del nostro sistema sa-

nitario è un problema di tutti.
L’aumento delle tasse graverà
su tutti noi”, è stato l’appello
rivolto a tutto il Molise. Nello
specifico, poi, i responsabili
dei comitati hanno chiesto la
soppressione di tutti i consigli
di amministrazione degli enti
sub regionali, la riduzione del
50 percento delle indennità

dei consiglieri regionali, la
cancellazione delle consulen-
ze e la riorganizzazione fun-
zionale della dirigenza. “Ma
chiediamo anche la revoca
della delibera di Giunta regio-
nale - hanno proseguito - con
la quale si è raggiunto un ac-
cordo con l’università Cattoli-
ca che impegna per oltre 200
milioni di euro a favore delle
prestazioni extra regionali”.
Per i comitati spontanei non è
possibile, dunque, procedere
solo con i tagli alle strutture e
ai servizi mentre in piedi re-
stano tutte le sacche degli
sprechi. “Si tratterebbe di una
sconfitta della cittadinanza e
della stessa compiutezza re-
gionale. I molisani hanno bi-
sogno di essere amministrati -
hanno chiuso la conferenza
stampa - e non di trovarsi di-
nanzi a chi spende e spande
allegramente e in tempi di ma-
gra non sa meglio che fare che
tagliare servizi ai cittadini”.
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Sanità

“Si tagliano i posti letto 
ma si lasciano gli sprechi”
I comitati spontanei a difesa degli ospedali di Agnone, Larino e Venafro 
tornano in piazza : non ci sentiamo più cittadini di questo Paese
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“Il 118 molisano uno dei sistemi migliori”
CAMPOBASSO. Successo per
il sistema gestionale e informati-
co del 118 della Regione Molise,
in occasione dell'evento nazio-
nale organizzato dalla "Società
Italiana Sistema  118". “Abbia-
mo realizzato un Network terri-
toriale per le emergenze sanita-
rie -ha detto il presidente Iorio-
che ha fuso le professionalità de-
gli operatori con i mezzi tecnici
di ultima generazione in loro do-
tazione. Uno sforzo che ci viene riconosciu-
to dalla Società Italiana Sistema 118, ma che
quotidianamente rileviamo nei tanti inter-
venti che i nostri operatori compiono in cia-

scuno dei 136 comuni della regio-
ne 24 ore su 24. La sanità molisa-
na registra sicuramente alcune
problematiche, che spesso fini-
scono sugli organi di informazio-
ne, ma ci sono anche tante presta-
zioni moderne, efficaci ed effi-
cienti che centinaia di operatori
forniscono ogni giorno agli utenti
del Molise e delle regioni limitro-
fe. La battaglia che stiamo facen-
do con il Governo Nazionale, per

impedire i tagli, o attenuarne fortemente la
portata, è rivolta essenzialmente a protegge-
re quanto di buono abbiamo, anzi ad aumen-
tarlo in quantità e qualità". 

I riconoscimenti sono venuti nel corso di una manifestazione nazionale

Michele Iorio



VITTORIO LABANCA

AGNONE. Una conferenza
stampa congiunta per comu-
nicare le forme di protesta da
mettere in atto.  I rappresen-
tanti dei movimenti cittadini
a difesa del san Francesco
Caracciolo di Agnone, del
Vietri di Larino e del Santis-
simo Rosario di Venafro si
sono ritrovati ieri mattina al-
le ore 10 nell'area antistante
la sede del Consiglio Regio-

nale di Campobasso. Un mo-
mento per fare il punto all'al-
ba della legge di riordino che
porterà, almeno per quanto
concerne Agnone, a tramuta-
re l'attuale "osp…edale  in
osp…izio" come ha sottoli-
neato Nunzia Zarlenga del
movimento altomolisano ‘Il
Cittadino C'è’. "Dal primo
luglio prossimo non esiste-
ranno più agnonesi visto che
nel San Francesco Caraccio-
lo non nasceranno più citta-

dini di Agnone con l'azzera-
mento della divisione di
Ostetricia e Ginecologia -
continua ancora Zarlenga- Si
dovrà andare a partorire in
altre sedi come per curarsi
necessiterà andare altrove. 
E' inutile che i politici ci
vengono a parlare di ricon-
versione o prenderci in giro
con paroloni di questo gene-
re. La verità è che il San
Francesco Caracciolo resterà
solamente come un grande

ospizio. Ad Agnone come
credo in altri luoghi si potrà
solo morire. Siamo davvero
preoccupati per il futuro e la
salute dei cittadini". Promet-
tono altre manifestazioni
eclatanti. Non vogliono issa-

re la bandiera bianca di resa.
"Ma solleciteremo anche la
Procura della Repubblica -
afferma l'esponente del co-
mitato di Venafro - affinché
indaghi sull'agibilità del-
l'ospedale di Isernia che a
noi risulta mancante mentre
quello di Venafro che è agi-
bile lo si sta smantellando".
Ma il j'accuse dei rappresen-
tanti dei comitati civici è ri-
volto verso i sindaci dei ri-
spettivi centri. 
"Che avrebbero dovuto di-
mettersi per la tutela delle ri-
spettive cittadinanze e per un
diritto alla salute, sancito

dalla Costituzione, che ora
nelle nostre zone non esiste
più. Ed anche perché in que-
sta maniera non si è trattato
equamente l'intero territorio
regionale. Come sempre cre-
ando cittadini di serie B ri-
spetto agli altri che occupano
le fasce più agevolate sotto
tutti i profili di questo nostro
Molise". Solidali i rappre-
sentanti dei Comitati di con-
vincere le popolazioni di rac-
cogliere le schede elettorali e
di portarle a Roma al Presi-
dente della Repubblica in oc-
casione delle prossime vota-
zioni.
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Ospedale, Zarlenga: “Siamo davvero preoccupati”. Intanto le altre associazioni pensano ad interessare la Procura 

Comitato contro i sindaci:
“Dovevano dimettersi”
“Non hanno tutelato i loro cittadini. Il trattamento è iniquo”

Il sacerdote ha chiesto spiegazioni agli organi competenti

Don Francesco: “Caracciolo,
tutto invariato fino a dicembre”
“Rassicurazione necessaria per evitare l’esodo dei pazienti”
AGNONE.  "Fino al 31 di-
cembre 2010 il Caracciolo
rimarrà così come è".
Esordisce così don France-
sco Martino al quale è
giunta una "soffiata" come
Responsabile della Pasto-
rale Sanitaria. 
"Da notizie assolutamente
certe assunte da questo Uf-
ficio presso gli organi inte-
ressati - afferma il sacer-
dote - poiché in tutto il
Molise ed in Abruzzo si
sono diffuse notizie allar-
manti presso la popolazio-
ne di un'imminente chiusu-
ra del Caracciolo, determi-
nando una irrazionale pau-
ra e fuga dell'utenza, è cer-
to che fino al 31 dicembre
2010 il San Francesco Ca-
racciolo rimarrà così come
è, e che tutti i reparti, Chi-
rurgia, Ostetricia e Gine-
cologia, Medicina e tutti i
servizi continueranno a
funzionare regolarmente e
a garantire tutte le presta-
zioni che oggi garantisco-
no. Questo fatto deve dare
tranquillità a tutti gli ope-
ratori ed utenti, alle donne
in attesa, a coloro che ne-
cessitano di interventi chi-
rurgici o di qualunque visi-
ta, prestazione ed urgenza.
In modo particolare, que-
sto ufficio rivolge un ap-
pello a tutti gli operatori
sanitari e al personale tutto
di recuperare fino a quella
data la giusta serenità, e a
riprendere a svolgere il lo-

ro servizio con professio-
nalità, attenzione, abnega-
zione ed impegno, che in
massima parte hanno sem-
pre dimostrato, aiutando la
nostra gente a risolvere i
suoi problemi quotidiani.
E' necessario evitare di ca-
dere nella trappola dello
scoraggiamento, o peggio,
iniziare a porre in essere
comportamenti lavorativi
lassisti e non appropriati,
almeno finché non si arri-
verà al dunque: non è no-
stro dovere e nostro com-
pito anticiparlo.  Questo
ufficio - aggiunge don
Francesco - precisa che i

decreti numero 17 e n. 19,
portanti la data del 1° mag-
gio 2010, costituiscono già
il nuovo piano che deve es-
sere valutato ancora dal
Tavolo Tecnico Ministeria-
le, in quanto quello boc-
ciato, era costituito dalla
relazione discussa in Con-
siglio Regionale da 25 mi-
lioni di euro: il nuovo pia-
no, infatti, tende a ridurre
il deficit da 89 milioni di
euro stimati a circa 13 mi-
lioni di euro, anche secon-
do le nuove indicazioni
proposte dalla Conferenza
Stato Regioni per bocca
dell'assessore alla Sanità
della Regione Emilia Ro-
magna, che ha indicato per
le piccole Regioni la ne-
cessità di poter spalmare in
più anni gli esiti del piano
di rientro, onde evitare il
crollo del Sistema Sanita-
rio Regionale e il pericolo
di non poter garantire i
Lea.  Il nuovo piano è sta-
to approvato per Decreto,
come richiesto dal tavolo
tecnico, ed è stato fissato il
30 giugno 2010 per l'Atto
Aziendale, che diverrà
operativo dal 1 gennaio
2011, se questo piano sarà
approvato dai ministeri
competenti. Nel frattempo,
si chiede a chi di dovere di
mantenere per adesso la
vigilanza sull'Atto Azien-
dale e di iniziare a proget-
tare il futuro per il Carac-
ciolo, che, ripeto, è neces-
sario vada oltre il pubbli-
co. Anche una SpA non
quotata in borsa, con azio-
nariato popolare, potrebbe
essere una soluzione, per-
ché, se la struttura deve
continuare ad esistere, de-
ve essere concorrenziale e
di alta qualità rispetto al
panorama circostante, pro-
ducendo un pareggio o un
utile anche minimo: e per
questo sono necessari in-
vestimenti a livello umano,
tecnologico, sull' aumento
della sicurezza delle pre-
stazioni sanitarie erogate,
in termini di qualità e alta
complessità".

La situazione
“I reparti 
rimarranno come
sono garantendo
tutte le prestazioni
attuali almeno
fino al termine
dell’anno in corso”

L’appello
“Da evitare
lo scoraggiamento
e comportamenti
lassisti. Non è
ancora detta
l’ultima parola
sulla struttura”

I rappresentanti dei comitati che lottano per salvare gli ospedali di Agnone, Larino e Venafro
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CAMPOBASSO – Grande successo per
il sistema gestionale e informatico del
118 della Regione Molise, in occasione
dell’evento nazionale organizzato dalla
“Società Italiana Sistema 118”. Il com-
parto molisano si è distinto per l’utilizzo
di apparecchiature modernissime e di
grossa duttilità finalizzate alla presta-

zione di soccorso in condizioni difficili
ed estreme. “Abbiamo realizzato un net-
work territoriale per le emergenze sani-
tarie – ha detto il presidente Iorio – che
ha fuso le professionalità degli operatori
con i mezzi tecnici di ultima generazione
in loro dotazione. Uomini e mezzi confa-
centi ad un territorio molto difficile e
con una popolazione in grossa parte an-
ziana come è quello del Molise. Uno
sforzo – ha sottolineato – che ci viene ri-
conosciuto dalla Società Italiana Sistema

118, ma che quotidianamente rileviamo
nei tanti interventi che i nostri operatori
compiono in ciascuno dei 136 comuni
della regione 24 ore su 24. Se è giusto,
dunque, riconoscere ciò che non va, ed
adoperarsi per porvi rimedio – ha am-
messo Iorio – è altrettanto opportuno
sottolineare le tantissime positività del
nostro sistema e di chi vi lavora; questo
non certo per autocommemorarsi, ma
per profondere la giusta carica di entu-
siasmo per fare sempre meglio. 

La battaglia che stiamo facendo con il
Governo Nazionale per impedire i tagli,
o attenuarne fortemente la portata – ha
concluso il governatore – è rivolta es-
senzialmente a proteggere quanto di
buono abbiamo, anzi ad aumentarlo in
quantità e qualità. 

Siamo sicuramente disponibili, in-
vece, a combattere gli sprechi e a utiliz-
zare le risorse provenienti da queste
buone pratiche per eliminare le criticità
del sistema”.

Il 118 molisano si mette in luce
sulla ribalta nazionale

Sanità, “Pronti a riconsegnare 
le tessere elettorali a Napolitano”

Presidio davanti alla sede 
del Consiglio regionale 

dei comitati per la difesa 
degli ospedali di Agnone, 

Venafro e Larino 

“Sono stati tagliati 
solo i servizi ai cittadini,

mentre sprechi e privilegi 
hanno fatto lievitare 

ancora i costi”

CAMPOBASSO – “Siamo
pronti a raccogliere le tessere
elettorali per riconsegnarle nelle
mani del presidente Napolitano”.
I comitati per la difesa degli
ospedali di Agnone (“Il cittadino
c’è), Venafro (“Comitato pro Ss.
Rosario”) e Larino (“Comitato
per la difesa dell’ospedale G. Vie-
tri”) continuano nella loro azione
con una chiara percezione “di
una sanità prossima al collasso”.
“Abbiamo sempre denunciato –
affermano – che i tagli avrebbero
solo aggravato una situazione già
sull’orlo del baratro”. Il riferi-
mento è alla delibera di giunta

regionale numero 1261 del 2008
(“Primi interventi sull’assetto
ospedaliero-territoriale ed am-
ministrativo del Ssr”), peraltro
immediatamente impugnata, da-
vanti al Tar Molise, dal comitato
larinese. “Sono stati tagliati solo
i servizi ai cittadini, mentre – no-
tano – sprechi e privilegi, nep-
pure minimamente intaccati,
hanno continuato a far lievitare
ulteriormente i costi. Oltre al
danno, tocca la beffa del grave ri-
schio di essere privati persino
dei livelli essenziali di assi-
stenza”. Di conseguenza, la mo-
bilità passiva, il ricorso alle

strutture di fuori regione, a par-
tire dal varo del Piano di rientro,
“è costata ai cittadini 2,5 milioni
di euro”. Al proposito, i comitati
non esitano a riportare l’ultimo
episodio, avvenuto giovedì
scorso, al C.u.p. (Centro Unificato
di Prenotazione) del Vietri di La-
rino. “È stato impossibile preno-
tare una semplice ecografia
mammaria, poiché le liste di at-
tesa sono già al 31 dicembre
2010. Questa – aggiungono – è la
negazione del nostro diritto co-
stituzionale alla salute. Non ci
sentiamo più cittadini di questo
Paese”. 

I comitati se la prendono
anche con gli stipendi faraonici
degli amministratori. “Se in
un’azienda privata, dirigenti così
lautamente retribuiti, produces-
sero risultati così drammatica-
mente fallimentari, verrebbero
cacciati a pedate. Noi, oggi, chie-
diamo le loro dimissioni e la loro
non rieleggibilità. Chiediamo
inoltre – proseguono – le dimis-
sioni dei sindaci delle nostre tre
città (Agnone, Larino e Venafro),
poiché hanno scelto di essere as-
serviti al potere, piuttosto che
schierarsi con i loro concittadini-
elettori a difesa del bene co-

mune. La situazione catastrofica
del nostro sistema sanitario –
concludono – è un problema di
tutti. L’aumento delle tasse gra-
verà su tutti noi”. E non basterà,
come più volte ricordato, a ripia-
nare il deficit (10 milioni di euro
contro i 68 complessivi). Servono
subito riforme strutturali che ga-
rantiscano la tenuta del com-
parto, anche con sacrifici equi, in
base alla capacità contributiva di
ognuno (come sancisce anche
l’articolo 53 della Costituzione).
Chi ha di più, dia di più. Altri-
menti, la via del fallimento è lì ad
un passo.                            Adimo

Il presidente Iorio: un network territoriale 
per le emergenze sanitarie ricco 
di professionalità e mezzi di ultima generazione



Sono proseguiti anche nel po-
meriggio i lavori del consiglio co-
munale di Campobasso che ieri è
tornato a riunirsi in seconda con-
vocazione per trattare il tema
della sanità. O meglio di come far
fronte al continuo aumento delle
tasse imputabili, a detta del cen-
trosinistra, ad una gestione alle-
gra del settore da parte del
governo regionale. Ed è proprio
per scongiurare questo evento
che era stato convocato il consi-
glio monotematico. Ma chi si
aspettava che almeno su un tema
così importante (e lo sarà ancora
di più nel futuro) l’assise di Pa-
lazzo San Giorgio si mostrasse
compatta dovrà ricredersi. Dopo
un paio di giorni passati a discu-
tere sul rovente tema con inter-
venti fiume più o meno accorati e
più o meno attinenti il Consiglio

non è arrivato a nessuna solu-
zione. O meglio non è stato tro-
vato nessun accordo nonostante
la volontà espressa dallo stesso
sindaco e dalla consigliera di Mo-
lise Civile Marilina Niro. Que-
st’ultima,assumendosi tutte le
responsabilità (politiche) del suo
intervento ha sottolineato  che
pur non condividendo tutte le
scelte fatte da Iorio, il tracollo fi-
nanziario non è attribuibile solo
alla gestione attuale. Come a dire
che i problemi partono da molto
lontano e che probabilmente
vanno al di là dei primariati, delle
consulenze e dei potentati.  Alla
fine ognuno è rimasto sulle pro-
prie posizioni: il centrodestra ha
votato il suo ordine del giorno e il
centrosinistra la mozione. L’unico
ad uscire dai recinti degli schie-
ramenti è stato Mario Fratipietro

ex Idv (in Provincia) e attual-
mente consigliere del Pdl.  E così
è finita come previsto: la maggio-
ranza non se l’è sentita di dare in
testa al presidente Iorio e ha fatto
passare un ordine del giorno nel
quale pur ammettendo la neces-
sità di ridurre gli sprechi si fanno
le dovute distinzioni con le altre
regioni che sono sulla stessa
barca del Molise attribuendo
parte della colpa del disavanzo
alla morfologia del territorio e
alle esigenze particolari della po-
polazione molisana che non può
essere accomunata, e questo è un
dato di fatto, a quella di altre re-
altà. Con il documento votato i
consiglieri del centrodestra chie-
dono al sindaco di mettere in atto
tutti gli strumenti a sua disposi-
zione per far sì che il presidente
della Regione Iorio ‘prosegua con

maggior forza e determinazione,
la sua azione di difesa e di soste-
gno ad una realtà assistenziale
che non può essere immolata a
meri calcoli ragionieristici calati
dall’alto e senza neanche rappor-

tarli al territorio’ che in pratica
comporta un costo di partenza
più elevato. Ora la domanda che
si fanno tanti campobassani è la
seguente: a cosa sono servite due
sedute consiliari sulla sanità? 

Due sedute perse in Comune. Maggioranza e minoranza ancorate alle proprie posizioni 

CAMPOBASSO

Sanità e aumenti delle tasse
Il Consiglio non trova l’accordo   
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CENTRO CURA MAI APERTO IN MOLISE: PATRICIELLO,SONO INNOCENTE (2) 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 19 GIU - Nuove dichiarazioni di Aldo 

Patriciello sulla sentenza di condanna emessa dal tribunale di 

Campobasso al processo per la Fondazione Pavone di Salcito. 

Dopo i commenti a caldo, subito dopo ill vedetto nella notte scorsa, 

l'europarlamentare del Pdl torna sull'argomento con una nota. "E' 

stata adottata una sentenza che non mi convince - scrive - e che non 

ricostruisce la successione effettiva dei fatti che risalgono al 

lontano 2003. La decisione esclude che avrei concorso in una truffa 

a danno della Regione e stabilisce, al tempo stesso, che avrei, come 

privato cittadino, concorso nell'abuso d'ufficio che si assume 

commesso da un dipendente pubblico. Costui avrebbe, a parere dei 

giudici, rilasciato una autorizzazione sanitaria necessaria al 

funzionamento della struttura di Salcito adottando una sorta di 

presunto favoritismo. Autorizzazione che, ironia della sorte - 

prosegue - è stata concessa dopo ben tre anni e mezzo dalla 

richiesta e solo dopo ricorsi al Tar Molise e numerose denunce alla 

Procura della Repubblica di Campobasso e Isernia, oltre a molteplici 

diffide a provvedere ad una legittima istanza. Ebbene, vorrei 

precisare, che in casi analoghi, prodotti e documentati in sede di 

giudizio, tali autorizzazioni sono state rilasciate in un tempo 

assai ridotto: da un giorno fino a massimo tre, quattro mesi". 

Quindi Patriciello conclude: "Tuttavia, sempre nel massimo rispetto 

della sentenza emessa dal tribunale, al cui esame gradirei 

sottolineare non mi sono mai sottratto con costante presenza in 

udienza, rinunciando ad avvalermi della mia funzione di 

europarlamentare per scongiurare periodici rinvii, auspico un 

tempestivo deposito della sentenza per consentire ai miei legali di 

predisporre immediato appello e scongiurare così l'alto rischio di 

prescrizione del quale non intendo assolutamente avvalermi. Ho 

intenzione, infatti, di percorrere l'intero iter giudiziario, 

consapevole di essere estraneo anche rispetto a quest'ultima e 

marginale accusa".(ANSA). 

M12-PRO/IC 
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SANITA': TOTARO (PD), LEGITTIME RIVENDICAZIONI COMITATI 

CAMPOBASSO 19 GIU 

(ANSA) - CAMPOBASSO 19 GIU - "Le rivendicazioni dei comitati 

Pro-Vietri di Larino, Agnone e Venafro contro le penalizzazioni agli 

ospedali di quei Comuni sono più che legittime". Lo ha detto oggi il 

vice segretario del Pd Molise, Francesco Totaro, all'indomani della 

manifestazione delle associazioni davanti la Regione Molise a tutela 

della sopravvivenza dei tre presidi ospedalieri. 

"I tagli ai servizi che l'atto di riorganizzazione ospedaliera 

approvato nel maggio scorso e pubblicato il 1 giugno prevede sono 

effettivamente in grande parte ingiusti - ha fatto sapere in una 

nota Totaro -. Anzitutto bisogna dire che anche chiamare ospedali il 

Caracciolo, il Vietri e il Ss Rosario da oggi in poi sarà improprio. 

I tre stabilimenti, infatti, hanno perso la propria autonomia, 

prevedendo al proprio interno un'organizzazione che permette solo 

attività che di fatto sono ambulatoriali. Il coraggio delle scelte 

non passa per le prese in giro nei confronti di tanti cittadini che, 

al di là della preferenza, in quei tre Comuni hanno votato, e che 

non sono certo i responsabili di una sanità al collasso. Gli 

sprechi, i doppioni, i privilegi per certi ospedali, come il 

Veneziale di Isernia, restano". 

Totaro invita il presidente Iorio recarsi personalmente ad Agnone, 

Larino e Venafro per spiegare perché penalizza quelle comunità. A 

loro il politico esprime solidarietà. (ANSA). 
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